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RELAZIOi\E
intorno alla costruzione etl uso Cireolo meridiano

Padova,dell'I. R. Osservatorio

collocatovi dalla SovR.l,x.c, MuxrrrcnNza nell' anno f.83S"

I. Fioo dal momento in cui il nostro Gaiileo rivolse al cielo il suo nuovo can-

nocchiale, che di gran tratto estendera i ristretti confini ciella visione naturale, si

potè facilmente comprendere che questo utilissimo ritrovato potevasi apptricarc

agli stromenti di astrouomia, i quali avrebbero con ciò acquistato un insperato

grado di perfezione. Abbandonate quindi le antiche diottre. gli astrolabii, e gii
altri mezzi di osservazione adoperati fino a quel tempo, ben tosto si costruirono

quadranti e sestanti, ai quali si adattarono i cannocchiali, e si ottennero le altez-

ze degli astri con una esattezza frno allora sconosciuta nelle osservazioni astro-

rromichel ed un'altra utilissima scoperta di quella età, feconda in utili ritrovati
(l'orologio coi pendolo a secondi), servi a dare compiutamente la posizione de-

gli astri nella sfera celeste. Fra tutti i mezzi tentati per riuscirvi felicemeute,

quelli che si appoggiano alle osservazioni instituite nell'istante del loro passaggio

pel rneridiano sono i più certi ed i piri concludenti, in quanto che molti elemen-

ti di riduzione spariscono, o grandemente si semplificano in questa circostan-

za. Graude utilità recarono all'astronomia pratica i cluadranti ed i circoli mu-

rali costruiti verso la metà dello scorso secolo dai rinomati artefici inglesi Bird,
Adams, Sisson? e soprattutto da Ramsden, i quali davano (essendo bene e soli-

damente collocati) il passaggio degli astri per il meridiano, e la loro distanza dal

zenit; dai quali due elementi determinati con esartezza dipende, com'è noto, la

conoscenza esatta della posizione loro rapporto al piano dell'eguatore.

II. Due gravi difetti fondamentali si rimproverayano ai quadranti murali, che

furons in copia con pandi dispendii eretti in quasi tutti gli Osservatorii di Du-
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ropa dalla rnuniÉcenza degl'illuminati Governi, e clei quali uno pure se ue am-
mira nella nostra Specola (opera egregia del celebre Ramsden)e procurato a lu-
stro del $uo nascente Osservatorio dallo zelo del Senato Yeneto frno dal ,1769.

Il primo di questi diferd era di non prestarsi comodamente alla inrersione
loro, per deterrninare I'enoLe clel principio di numerazior,el perlocchè lon si
potevano da essi oltenere le distanze assolute dal zenit, ma .qolo le loro differen-
ze : difetto gravissimo, al quale avrebbe assai bene riparato la ingegnosa scoperta
del collimatore zenitale a rnercurio fatta in questi ultinii tempi dal capitano Ka-
ter; la quale felicissima invenzione di gran lunga perfeziona l'uso dei cluadranti
murali in quegli Osservatorii che di altrt mezzi úon sono ancora provveduti.

Il seconclo tlifetto, al qualè non si è potuto per arche porre riparo" è la iue-
sallezza con cui si prestauo a determinare I'appulso degli astri al nreridiano.
Per cluanto grancle sia stata la diligenza con la quale quei riucnrati arteÈci -.i

applicarono alla loro costruzione, non riuscirono a disporre esattamente io tutta
la sua considerabile estensione la zona esteriore, oye sono scolpite Ie dirisioni.
in uno stesso piano: e siccome il cannocchiale costanternente scorre lungo rli
essa, e vi si può fissare in una posizione qualunque mediante una vite di pres-
sione I così il suo assè ottico in luogo di trovarsi da per tutto applicato alla su-

perficie del meridiano, ne declina ora a destra ed ora a sinistra. secondo le pic-
cole imperfezioni del quadraute: ontle accade, che mentre queste piccole deria-
zioni non esercitano alcuna pericolosa infiuenza nelle osserv azioni delle distanze

zenitalirsi rifondono per Io contrario interamente nelle ,4 -R, le quali percio con

sì fatto mezzo non vengono cleterminate con tutta guella esaltezza a cui aspira

l'odierno stato dell' astronomia.

III. Per riparale a questo inconvenienle, che i quadranti murali hanno co-

mune coi grandi circoli murali in molti Osservatorii eretti ad onore ed incre-
mento della scienza astronomica, si ebbe ricorso ad una nuova macchina appel-

lata stromento dei passaggí, che si siabilì per Io pirì sopra salde basi in gran
yicinanza del quadrante murale, affinchè uno stesso osservatore potesse primie-
ramente osseryare con essa I'istante dell'appulso degli astri al meridiano : indi
accorrere al guadrante, innanzi che sortissero dal campo del suo caunocchiale,

ad osservarne la distanza zentLale. Cosi akneno si praticò nell'Osservatorio di

Hilano, e cosi pure si praticò in questo nostro Osservatorio dopo che nel ,l 84t)

ricevette dalla muni{iceuza del Governo Italiano uno stromento cli passaga dei

celebre Reichenbach.
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Per la chiala inteiligenza di tutti i vantaggi che presentano i circoli meridia-

ui nella pratica delle osservazioni astronomiche è opportuno di brevemente ram-

mentare la costruzione clello stromeuto dei passaggi, dal quale I'astronomia ha

ricavato tarrta utilità per la esatta determinazione del tempo, e delle ascensioni

retle degli astri che da esso si otteugono. Il primo di quesli stromenti, di cui
laccia menzione la storia dell'astronomia, è quello fatto costruire per proprio
uso nei 'l6S9 dal Danese lìómer, di cui ne diede poscia la descrizione nel '1700

(,lIi.:cell. Ilerol. Yol. VIII.); etl in seguito yennero in copia forniti dai più ripu-
rati fabblicatori ai principali Osservatorii, dei quali vennero riguardati come un
corredo esseuziale. La loro semplicissima costruzione si riduce acl un cannoc-

cìriale acromatico. al cui tubo cilindrico nel centro di gravità congiungonsi for-
temente ad angolo retto due opposti coni troncati di metallo. internamenl.e vuoti
perchè sieno meno pesauti, terminati in due piccoli cilindri di acciajo, levigati,

ugr:aìi, quanto dalla più scrupolosa diligenza meccanica si può ottenere , ed in-
fissi sr:i nominati tronchi di cono per modo. che i loro assi cadano sopra Ìrna

medesima linea retta perpeudicolare ali'asse ottico clel cannocchiale.

Questi cilinelri appoggiano a due opposti sostegni di metallo fatti in folrna

di V, stabilmente collocati sopra clue robuste colonne di marrno erette sopra so-

lido edificio, sottoposto il meno che sia possibile alle diurne oscillazioni ilelle

fabbriche. Tutta la macchina si equilibra col mezzo di opportuni contrappesi,

sicchè nei due norninati appoggi graviti soitanto per uira sua minima parte, af'-

fìnche più lungamente si conservi inalterata dal leggerissimo attrito residuo la
figura dei pernil ed il moto di rotazione, che intorno ad essi prencle il carrnoc*

chiale, sia equabile. leggiero e pronto.

IY. Affinchè la macchira ora brevemente descritta tlirenga opportuua acl os-

serYare con precisione il I,empo in cui un astro qualunque perviene al meridia-
no. devonsi adempiere le conclizioni seguenti.

4.o L' asse di rotazione, che passa per I'asse dei due opposti ciiindri di ac-

ciajo, deve trovarsi in una linea perpendicolare all'asse ottico del cannocchiale

Passante pei centri dell'obbiettivo ed oculare. A questa condiziouc sodrlisla pros-
simamente da bel principio l'artefice nella sua costruzione, rilasciando agli os-

servatori Ia cura del finale aggiustarnento mediante urr piccolo morimento nel
telajo, che porta il micrometro filare situato ai lbco dell'obbiettivo , il quale col
soccorso di opportune viti si può trasportare verso destra o verso sinistra. In
questo telajo, che deve potersi portare nel piano preciso in cui si formano le
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immagini degli oggetti lontauissirni dall'obbiettiro, so'o tesi cirque o sette sc1ii-
lissimi fili verticali ad eguali distanze, ai quali si osservano gri appulsi desri asrri.
ed uno orizzonlale attraversaute ii campo visibiìe luogo oo .oo diametro. L, in-
tersezione del filo medio verticale con l'orizzontale deve coincidere col nomioato
asse ottico; al che si perviene nel modo seguente. Posta Ia macchina srii suci
appoggi, si osserva un punto ben marcato nel['orizzottte.lontanissimo, il quaie
trovisi sulla intersezione del filo medio verticale cos.!'orizzsntalel s'inverte indi
la macchina negli appoggi, e si rivolge cli nuovo ailo stesso punl,o. se il punto in
quest'ione trovasi coiucidere esattarnente colla stessa intersezione, è evidente la
perpendicolarità dell'asse di rotazione all'asse otticoq in caso diverso, facipnente
comprendesi come con reiterati tentativi, rnoyendo pen rnerà ad ogni volta la
intersezioue dei filir per metà spostand.o I'asse di .oùrioo. cor far sariare po-
chissimo uno dei due appoggi, mecliante ie opposte viti che lo conducono oriz-
zontalmente, si giunga ben presto al desiderato aggiustamento. t n piccoro er_
rore, che potesse rimanere per questa parte, è appellato erore di collinta=ione.

2'o Lo stesso asse di rotazione d.eve potersi rendere perfettamen te orizzon-
tale, e perpendicolare al piano der meridiano celeste; con ciò l,asse ottico clel
cannocchiale, girando, trovasi sempre 

'el piano del meridiano med,esimo. Espro-
rasi la orizzontalità dell'asse di rotazione mediante un livello a bolla di aria ap-
plicato stabilmente ad una staffa di ottone, come mostra la fig. III. con quei
processi che vengono inclicati nei Corsi di astronomia o di fisica. Se il lirello in-
dica nell'asse una piccola deviazione dalla posizio ne orizzoaLale. questa c si cor-
reg'ge mediante un'apposita vite che alza od abbassa a piacime'to uno dei due
appoggi dei cilindri estrenri, o di essa si tiene conto nelle osservazioni mediante
calcolo semplicissimo riferito in tutti i Trattati di astronomia.

Per ultimo la semplice ispezione di una mira meridiana collocata con pre-
cisiotre il un luogo abbastanza remoto nell'orizzontee od. il confronto dei fa.-
saggi inferiori coi superiori delle stelle circumpolari, assicurano se l'asse ottico
del cannocchiale collima al vero meridiano celeste, e ne dimostrano le piccole
deviazioni, le quali si potranno correggere col mezzo delle apposite viti, cbe spiu-
gono da settentrione verso rnezzodì uno dei due appoggi dei cilindri; o, valutata
la quantità della deviazione, si potranno facilmente correggere le osserrazioni
dietro i precetti sviluppati nelle Opere di astronomia.
' Y. Allorchè una macchina, come quella che abbiarno brevemente descritt.:. si:

costruita con quella precisione che tanto si ammira nelle produzioui necc:ilc'ie
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dei nostri giorni, sia stabilmente appoggiata a salde basi, e,J abbia in vicinanza

un orologio con pendolo a compensazione ben costruitoe essa somministra nella

determinazione delle asce!'sioni rette clegli astri quella precisione che invano

aspettar si potrebbe dall'uso dei quadranti o circoli murali, o dagli altri sussidii

che presenta I'astronomia pratica. Rimaneva però sempre l'incomodo gravissimo,

che alla completa determiuazione della posizione degli astri ricliedevasi I'uso

dei quadranti o dei circoli murali per potere misurare con tutta esattezza le di.
stanze zenitali degli astri; dalle quali soltanto si possonó avere le loro declina-

zioni , giacchè gli stromenti dei passaggi , com'erauo costruiti , o non le davano

in modo alcuno, o soltanto in gradi e minuti col sussidio cli un mezzo circolo

graduato inÉsso ad una delle ilue colonne sostenenti la macchina, in modo di

avere iL suo centro nell'asse di rotazione, e di un bracpio infisso all'estremità
contigua dell'asse stesso, il quale, ruotando,il cannocchiale, segna nel circolo

le distanze dal zenit quanto basta prossimamente, per d.irigerlo alle osservaaiorri

dei passaggi degli astri, e facilitarne la ricerca. Fu il genio sublime di Reichen-

!ach, al quale la meccauica e I'astronomia pratica vanno debitrici di tanta esat-

rezza ne.lla costruzione delle rnacchine destinate alle fisiche ed astronomich.e os-

servazioni, che seppe superare ogni difficoltà, e riunire in una macchina sola con

felicissimo esito i vantaggi degli stromenti dei passaggi e dei circoli murali, alla

quale con ragione dassi il nome di Círcolo merid,iano.Il Regio Osservatorio di

Napoli, dall'Amministrazione di ll[urat eretto all'astronomia con tutto il regio

splendore, fu uno dei primi stabilimenti che fosse decorato di questo insigne ri-
troyato del Reichenbach, ed è stato descritto ed illustrato con dúe figure molto

particolarizzate nel primo Volume dei Conzmentaríí della Regía Specula del frfi-
radoís presso. Napoli, pubblicato dall'illustre rnio amico Prof. Brioschi, in troppo

fresca età dalla morte rapito all'onore delle scienze. In seguito molti altri stabi-

limenti astrouomici ne furono forniti o dallo stesso Reichenbacl , il quale pure

con universale dolore troppo presto fini la brillante sua carriera, o dall'I. R. In-
stituto Politecnieo di Vienna con importanti perfezionamenti.

r\nche I'Osservatorio astronomico di questa nostra Università, per la distinta
ed illuminata protezione accordata a tutti i rami dell'umano sapere dalla Muni-
ficenza dell'Augustissimo nostro Sovrano, e da tutte le Autorità dalla Clernenza

Sua- destinate a dispensare fra noi gli atti del Suo Sovrano favore, ne ha ricevu.to

uno costruito con ogni cura e con ogni diligenza nell'I. R. Instituto Politecnico
di Yienua dall'abiliésimo meccanico sig. Starke, che fu collocato in un'apposita
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camera ottagona erel.ta sopra salde basi a levante .leÌla sala mericliana ove trovasi

il quaclrante murale di Rarnsden; e messo in pronto per le osserr-azioni serso la

rnetà del trascorso anno 'l 837, di cui brevemente mi accingo a dare la descri-

zione negli Atti nostli" la quale potrà tornale opportuna alla illustrazione rli

queìle osservazioni che in seguito potranno essere presentate al pubblico col

lmezzo della nostra Accademia, che fu sempre fino al presente la depositaria dei

lavori astronomici fatti nel seno cli questo stabilimento o da'miei predecessori e

colleghi, o da me.

VI. La fig. [. presenta la macchina veduta r]a una parte, come vedesi montata

sopra i suoi appoggi. Dalla sua semplice ispezione tosto rilevasi ch'essa rappre-

senta uno stromento di passaggi girevole intoruo ad un'asse orizzontale, equili-

brata sui suoi appoggi con I'ajuto dei tre contrappesi sovrapposti alle piramidi
che la sostengoao. il quale ad uua sua estreruità porla il circolo destjnato alla

misura delle distanze zenitali, in cui consiste principalmente il preeio deila in-

venzione di Reichenbach. Una minuta descrizione di tutte le parti esigerebbe

uno sviluppo r1i figure parziali, che rendesi inutile per la sua grande analogia

alla costruzione conosciutissima dello stromento clei passaggi. Quincli brevemente

Ie indicheremo nelle cose seguenti.

A, A due piramidi in marmo, alte metri due. alla sommità deile quali sono

infissi solidameute col mezzo di grosse viti, che ne attraversano la grossezza, gli

appoggi in metallo con tutti i loro movimenti per rettificarlil su cli questi ap-

poggi: formati con piani inclinati ad angolo di 60". riposa I'asse orizzontale della

macchina.

B, B rappresenta il cannocchiale, il di cui asse ottico gira per il piano del

meridiano; il tubo è composto di due tubi d' ottone , che si congiungono con

forti viti al cubo fi, a cui sono uniti con una stessa fusioue i due opposli coni

troncati, che terminano in due cilindri di acciajo eguali e levigati. costituenti i

perni della macchina considerata come stromento dei passaggi. Gli assi di que-

sti cilindri giacciono in una stessa linea retta perpendicolare all'asse ottico clel

cannocchiale, la quale costituisce I'asse orizzontale di rotazicne. Ili questi clue

cilindri di acciajo, quello ch'è opposto al circolo è perforato, ad oggetto di t{are

passaggio alla luce di una lanterna applicata all'opposta faccia della piramide, e

ad una stessa altezza del perno . Una tale luce per mezzo di un tubo tl'ottone.

atl,îayersante la piramide in tutta la sua grossezza , si conduce al sopra indicato

cilindro rli aeciajo, e da esso fino all'interno clel cannocchiale al cubo -R. or''è
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ricevuta da un'armilla metallica semipolita, ed inclinata all'asse per circa 45o,

in rnodo che venga riflessa verso l' oculare , e re illumini il campo per rendere

visibili i fili sottilissimi del micrometro. La sua intensità si regola secondo il bi-

sogno aprendo e chiudendo la forbice Trche va ad impedire in tutto od in parte

I'apertura circolare del cilindro di acciajo, e rendesi così possibile I'osservazione

ilegli astri più deboli in tempo di notte.

I due cilindri di ottone B, E, con salde viti congiunti al cubo.R, essendo

gravati alle loro estremità da una parte di tutto il peso dell'obbiertivo con la sua

incassatura iu ottone, e dall'altra ilel tubo oculare con tutti i registri del micro-

metro 6lare, sarebbero sottoposti nelle varie inclinazioni del cannocchiale rap-

porto all'orizzoahe ad una forte flessione variabile, la quale per il continuo spo-

stamento dell'asse ottico si trasporterebbe per intero nelle distanze osservate dal

zenitrrendendole false per un certo numsro variabile di minuti secondi. A que-

sto inconveniente gravissirno h4 riparato I'arte6ce con up particolare.ardficio

molto ingegnoso, di cui vedesi nella fig. I. quella porzione che annulla la fles-

sioue dalla parte ilell'oculare; I'altra, rimanendo nascosta per di dietro dalla parte

dell'obbiettivo. è simile a questa, ed inversamente disposta.

Una lunga leva c b Q di acciajo ha il suo ipomoclio in ó, sostent,lo da due

spranghe di ottone fissate co-n foryi viti al cubo.R, che corrono paralellamente

alla direzione del vette e y€rso Ia metà del .tubo B. Nell'estremità più remota Q
è graval,a di un peso; in c è legata mediante una cavicchia al bastoncino di ac-

ciajo abrcorrgiungente la ]rase del cilindro con un forte anello circondante

presso ó il tubo B.Da ciò facilmente si scorge che l'azione del peso Q tende a

bilanciare Ia flessione prodotta dal peso del tubo B co:n tutte le sue appendici,

e comprendesi essere con ciò possibile di annullarla. Il peso Q è fermato in un

luogo stabilito per esperienza dall'artefrce, in cui riscontrasi tolta la flessione con

molta diligenza e maestria.

Venendo ora al circolo, che per misurare le distanze dal zenit vedesi da una

parte dell'asse orizzontale congiunto al descritlo stromento dei passa6gi, breve-

mente diremo. conre ingegnosamente siasi qombinata tale importantissima ag-

giunta. ll tronco di cono dell'asse orizzonxale, prima di ricevere il perr-to di ac-

ciajo che si appoggia ai sostegni infissi alle piramidi, termina in una robusta base

tornita di metallo, alla quale con otto forti viti è solidamente fissata una zona cir-

colare, nella quale in un lembo di argento sono scolpite finissime ed esattissime

divisioni, procedenti di tre in tre minuti da 0o fino a 3600. Questo circolo è tor-
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nito nell'asse di rotazione orizzontale, in cui ttorirsi esattamente il suo centr,o.

Girando il cannocchiale intolno ai perni sull'asse orizzonLalerporta seco il circo-
Iol cou che il suo principio di numelazione descrive uello spazio archi denotanti
Ia fatta rotazione.

Il cono dell'asse si prolunga solido e robusto fuori del piano del circolo. t,

riceve un altro cerchio, al primo concentrico, fermato sopra un piccolo tronco
di cono cavo terminato in una larga base, alla quale esso si adatta con forti viti.
Questo nuovo troncò di cono è lavorato a contatto perfetto sul cono convesso
tiell'asse per sì fhtto modo, che le due zone circolari possano entrare I'una nel-
l'altra; e portandosi ad uno stesso piano, possano girare una d.enrro I'altra con
moto equabile e dolcissir,ro. Questo secondo circolo è destinaro a rimanere fisscr

rtella rotazione del canaocchiale intorno all'asse otizzonlalte. e costituisce i'ali-
dada tlella macchina: sono iu esso scolpiti in argento qlrattro nouii. corrispol-
deuti a'0o, 90o, 'l B0o; 27oo. i, quali mostrano I'arco di 2 '. e misurano le dir-erse
distauze dal zenit, nelle quali trasportasi i[ cannocchiale per la osservazioue cle-

gli astri.

La fig. I. mostra il rnodo con cui il circolo alicìada rendesi fisso, appoggian-
dolo alla piramide mediante una forte staffa X di ottone. costituente il prolun-
gamento della base del cono a cui esso è applicato i questo braccio appoegia arl

un forte pezzo di ferro P, incassato con piombo nel corpo della piramide. tlna
vite micromatica può far girare il braccio X di piccole quantità, sia per disporlo
da bel principio in modo che l'origine delle divisioni clenoti molto prossimarnen-
te le distanze dal zenit, sia per correggere le piccole der-iazioni del iivello deli-
vanti dalla instabilità della fabbrica. Veclesi anche aserolurente nella detta figura
il modo con cui il minore contrappeso K eqnilibra sugli appoggi il peso dell'ali-
clada, ed il rnodo con cui gli altri due contrappesi Il' K" equilibrano il peso clel

rimanente della macchina sugli stessi appoggi.

La fig. II. dirnostra più eviclentemente: 4.o il modo con cui il circolo graduatt-r

è unito all'asse orizzoutale di rotazioue ; 2.o il modo coir cui il circolo alidada

si appoggia all'asse stesso , e si ren,{e stabile nello spazio col sr-rssidio del brac-
cio X del cuneo ili ferro P infisso nella piramide. e dell'appoggio contro I'asse

lisso orizzontale mediante il cono cavo che va a combaciare coll'interno con-

Yesso? allorquando sia esattamente spinto fino al suo posto) da cui a bella post::

è stato un pocolino trattenuto indietro uel disegno per dimostrare I'intrrr:.
combinazione.
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Daiier anzidelte cose renclesi paiese, cire girando il cannocchiale per il pianc,
ilel meridiauo, seco trasporta il circolo graduato I ed i nonii fissi nel circolo ali-
dada indicano con gualtro letture le distanze dal zenit del punto a cui volgesi il
suo asse ottico. Resta a vedere come si possa fermare in una qualuuque eleva-

zione del cannocchiale il movimento di rolazíone intorno all'asse orizzoutal:, e

come comuuicargli un lento movimento per condurre gli astli in contatto del

filo orizzontale del micrometro" QLresta ultima operazione, necessaria nella pra-
tica delle osservazioni, si ottiene rnediante urr congegno rnolto semplice applicato

all' estremilà dell'altro tronco del cono orizzontale opposto al circolo - che ora
hrevemente descriveremo. Il detto tronco di coro procede al di 1à ciella staffao

cui e applicato il contrappeso J{''i u per alcuui pcllici. innanzi che al meciesi-

nro sia ii.rflsso il perno cli acciajo che gira su corrispondente appoggio adattato

alla contigua piramide , la sua superficie conyessa cangiasi in una superÉcie ci-
lindrica, colnpresa fra tlue imposte o zone circolari" ben tornita e levigata, avenl.e

Irer assel'asse orizzontale della macchina. Un lungo braccio di ottone I/termina
alla sua parte superiore in v\7 mezzo cilindro concayo, a crii si oppone un altro
simile mezzo cilinclro che si congiunge con viti al precedente in modo da for-
mare un intero cilinilro concavo uguale al convesso dell'asse, corl esso lavorato
a smeriglio, che fra le due nominate'imposte lo ricinge per intero. Una lunga
tite rr',, attraversando il braccio di ottone. spinge un piccolo cuscinetto di acciajo
contlo I' asse , e ve lo rende ad.erente per moclo., che girando il cannocchiale

iungo il meridiauo, seco si trasporterebbe il cerchio opposto ed il braccio ts Ad
un forte cutreo di ferro P', infisso nella piramicle contigua, è appoggiata in testa
una vite micrometrica xx') la quale tende a far girare lenlameute il blaccio I'"
$ con esso iutla la macchina lungo il meridiano. Aprendo Ia vite rr', si abbassa

il cuscinetto, ed il canuocchiale può con moto dolcissimo scorrere lungo il piano
del meridiano, e f'ermarsi in ur-ra gualunque prossima clistanza ilal zenitl chiusa

poi tal vite, coll'alfta r,r"'riceve i più piccoli movimenti che possono abbiso-

guare nella pratica delle osservazioni.

I due bracci X)ytcle fermano il primo I'alidadaril secondo il moto clel cau-

nocchiale, sono uguali inlunghezza, ed ugualmente distanli dagli appoggi: come

pure uguali, ecl ugualmente sporgenti dalle piramidi, sono i due cunei di ferro
P, P : onde accade che Ia rnacchina, mediante un'appossita capra sovrapposta

ad un carroe si possa agevolmente sollevare dagli appoggi, condurla fuori delle

piramidi, ed invertirne la posizione, per trasportare il circolo tanto a ponente

l:.
f'-'i
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quanto a levantee ad oggetto di cleterminare, mecìiaute I'iuversione. I'errore derI

principio di numerazione nel circolo, nonchè di collimazione uell'asse del cau-

nocchiale.

Per ultimo, due livelli a bolla d'aria squisitissimi, ambidue invertibiìi. co.*ti-

tuiscono parte essenziale elella macchina.

Il maggiore montato a staffa vedesi rappresentato netrla fig. III., e serre ad

esplorare 1'orizzonralità dell'asse di rotazione. Per sospenderlo all'asse mediante

gli estremi uncini della sua monlatura, conviene dare al cannocchiale una posi-

ztone ortzzontale, svincolare il braccio Itlal cuneo P', e facendolo isolatamente

rnotare intorno al cono, portarlo nell'opposta direzione verticale. ed ivi stabilirlo
colla vite rr'r'incli passanclo uno dei hr+eci tlella-s++ffa-per: l'apertr-lra ovale del

braccio -X fra i raggi ilel circolo . si sollera firro ai perni dalle due parti: ed ap-

plicati ad essi i clue uircini. riurane pendente' uel 1,i;rno r-erticale lnidato per

I'asse. Noi non entreremo qui nei particolari dettagli relatiri ali' uso dei lirello .

essendo essi da tutti conosciuti: nè ci faremo a riferire le formule che serrono

a ciò, essendo esse state già sviluppate dal sig. Bessel nel Yol. VL delle sue ce-

lebri Osservazioai di Konigsberg, ecl anco riferite dal sig. Kreil nelle Effemeridi

di Hlilauo per I'anno 'l 836. Col slo \nezzo scuopresi I'iuclinazioue clell'asse al-

!'orizzanre, e la differenza dei raggi dei perni, se pure esiste: intorno a che. a

lode del sig. Startrre" dobbiamo riferire che sono di una sorprenclente uniforrnità

in tutta la loro lunghezza, nè vi ha che una minima differenza nella grossezza,

che si potrebbe a buon diritto trascurare, ma di cui si tien conto nella pratica

,lelle osselvazioui.

Il secondo e n:inore livello serve ad esplorare le piccole variazioni che riceve

dai rnovirnenti della fabbrica, originati dalle diurne variazioni della temperatura

o da altre igriote cause e il circolo alidada , che dorrebbe sempre rimanere fisso

nello spazio. Esso viene costituito da una canna di vetro iuternamente'lavorata,
con divisioui scolpite sopra di essa, che misulano la estensione e posizione clella

bolla: questa è racchiusa in una custodia di ottone cilindrica, alle opposte basi

clella quale sono adattati due piccoli perui cilindrici di acciajo, che riposano so-

pra due appoggi fatti a foggia di I, infissi sopra il raagio orizzonrale del circolo

alirlada, e sui quali il livello si può invertire, per verificale e scuoprire la posi-

zione del ceutro della bolla sopra la scala. Uno dei due perni della custodia e

sostenuto fra quattro viti, opposte a due per due. e disposte nèlla periferia deila

sua base ad angolo retto, ad oggetto ili poter condurre gli assi dei due perni in



.t3

urro stesso piano verticale che passi eziandio per ì'asse del livello. Gli appoggi

stessi possono pure alcun poco alzarsi ed abbassarsi, aperl.e che siano le viti di

pressione che [engono chiuso al raggio ortzzosfale dell'alidada il braccio di ot-

tone a cui sono adatlati: e cio acl oggelto di disporli per modo, che uel primo

aclattameuto Io zero della scala nella bolla corrisponda prossimamente all'origir:e

delle divisioni uell'alidada. La disposizioue tutta in questo livello e iugeguosal

nra in pratica la sua verificazione riesce un poco imTtatazzante e nojosa. Fu per

cel,ro sano consiglio quello di rendere invertibile il iivello dell' aliclada, perchè

,:,r.si si discuoprono e si evitano le alterazioni che nascono nella posizione del

centro della bolla: si può tuttavia desiderare una costruzione piiì sicula" cli uso

rrreno imbar azzato per le verificazioni, che sia resa indipendente clalle pressioni

,1i opposte viti, le quali potendosi difficihnente disporre in una eguale tensione'

fanuo conLinnamente oscillare colle variazioni giornaliere clella temperatura il
centro clella ltolla iutorno a linriti, per Yero dire, ahbasra-n-r,r TisÎfftti:..'=-- -

XIII. Ilopo di avere così succintamente eslrosta la descrizione clei circolt, me-

ridiano, passereno a rilerirne bleremente le dimensioni'

Il canuocchiale acrornatico ad obbietrivo dupligato, costruito dielro la celebre

teoria di Frahuuhofer nelle oificine di lllonaco, ha 48.5 linee (misura di Parigi)

rli aperrura : la sua disranza focale è c1i pollici parigini 60.5. È munito di quat-

tro oculari astronourici , costruiti seconclo il principio immaginalo da Ramsdent

i quali clauno i sr:guenti icgrandimeuti, giusta le misure cia me Prese cou un di-

namometto costruito dal nostro Stefani dietro i precetti dello stesso Ramsden.

4o oculare ' ingrandimento 6'l

20 1i
qo
ò 97

l+" . . . . ' '160

Sono tutti dotali cli esimia chi.arezza' Quello che più cornunemeute si adopera

nelle osservazioni è il 3oe a cui corrisponde I'ingrandirnento 97.

a questi quattro oculari il sig. starke, dietro mia istanza. ne aggiunse Po-

steriormente altri due" rnuniti di un piccolo prisma all'aperturat ove collocasi

I'occhio, il quale riflettendo il fascetto lu.minoso trasmesso tlail'ultima lente in

una direzione perpenclicolare all'asse, facilita graudemente Je osservazioni degli

astri vicino al zeni!, diminuendo I'incomodo deil'osservatore' Il prino e piri de-

bole ingrantlisce 60 voliel il secondo 90: souo entrambi dotati di esimia chiatez-

za. Il secon,lo e quello che ord.inariarnente s'impiega per le osservazioni zenitali'

::,
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i\el foco dell'obbiettiyo sono tesi cinque soitilissini e nitidis-*imi {ìli par,alelli
alla direzione del meridiano, presso a poco equiclistanti. i quali ser'\-ouo ad os-
servare col vicino orologio (1) il ternpo corrispondente all'appulso deeli asrri ai
meridiano. Le loro distanze equatoriali, dedotte : 'l.o rlalle osservaziorri della po-
larel.,2.o misurate con un circolo ripetitore di 42 potlici cli tliametro cli Reicheu-
bach; 3.omisurate con un micrometro a duplicazione di immagiui clel Proi'. Amici.
e troYate con ciascun meÌodo molto prossimamente coincidenti I risultarono per
il circolo rivolto a ponente come segue:

dal 'lo al 3o: 21".74 dal 3" al 40 - 
riA".gZ 

{ iu seconcli di tempo
dal 2o al 3o - 

,10 . g0 i dul Bo al 5u - zl". 601 
-'ri.l""ol". '

Il campo visibile del cannocchiale è attraversato da due sottilissimi fili oriz-
zontali tra loro paralelli, vicinissimi. e comprendenti il centro per facilitare le os-

servazioni delle clistanze zenitali degli:rstri tleboli. non so-rÌ{-nenti che una tenue
illr*mirra-ziung.ffitlnza,misuratacolsoprairrdicatolriicrcmelrodiAnici'
e con le distanze zenitali della polare, collimando ora al['uro, ora ali'aitro dio.
risnlio di f 1".i8 di alco. La langhezza rlell'asse rli rorazioue è di pollici 32,
lin. 2 , rìi.surata clalle sezioni nelle cluali i cilindri c perni appoggiano sui piapi
inclinati dei loro sostegui" QLrest'asse è. come dicerrrrno. dalla parte oppost.a al
circolo perforato, per dar passaggio alla luce provenielte cla una lucerna ad og-
getto di illuminare il campo nel rnodo praticato negli ordinarii stromenti tlei
passaggi.

Il circolo ha il lembo in argento diviso di 3 ir: 3 rnrnuti: sonori scritti i gradi
da 0o fino a 360odi Soin 5o; gl'intermedii sono designati con linee piùiunghe.
alquanto ingrossate verso le loro estremità interne: per distinguerle più facil-
mentel le linee corrispondenti ai 45r 30'r 4,5 sono contradclistinte da varie lun-
ghezze: sicchè la lettura degli archi si f'a con molta specìitezza. Quattro nonii
con le divisioni pure in argento, disposti nel circolo alidada acl angolo retto, dan-
no direttameute l'angolo di 2". La lettura si ottiene con 1'ajuto di due micro-
scopii semplici che si trasportano sulle divisioni, essendo girevoli all'estremità
di uu hraccio intorno all'asse I essi equilibransi a vicencla, e rimangono fermi

(L) u L'orologio collocato in vicinanza del circolo mericliano è stato a bella posta
rr costruito dall'abile meccanico Stefani: esso è regolato sul tempo sideralel ha il pe:,-
l dulo a compensazione di mercurio; lo scappamento ad éncoral lé sfere delle ore. i.:
> minutì e dei secondi, tutte nello stesso eentro; il suo movimento è regolarissin:.
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in qualunque situaziose vengano condotti colla mano. [,e divisioni tanto del

circolo, corne dei nonii, sono nitidissime e di una sorprendente esattezza. Il rag'-

gio del circolo corrispoudente alle divisioni è di pollici 47rlin.8 di Parigì.

VIII. Passiamo ora a stimare il peso della macchina, per ayere le pressioni
diverse che sostengono le due piramidi di marmo, alle quali essa è appoggiata.

Siccome all'incirca tutta la macchina è equilibrata dai contrappesi sui perni
dell'asse orizzon'lale, per renderne più clolce ed equabile il moto, e perchè un
attrito troppo forte non li consumi e ne alteri la figura I così. trascurando il pie-

colissimo peso residuo, potremo dai contrappesi e loro braccia di leva dedurre il
peso della macchina. Si trovano in fal guisa i seguenti pesi parziali.

'l.o Contrappeso dell'alidada, kil.7.5: braccia di leva, pollici 6.0, {6.5.

Quindi il peso dell' alidacla sarà hil. 20.6 ; la pressione totale da essa clipendente

sull' appoggio, kil. 28.'1.
' 2! Contrappeso del circol o , e mezza macchina dalla sua parte disposta,

kil. {2.0; hraccia di levar 8P.0,22P.0. Quind.[ il peso del circolo e della mezza

rnacchinarisr-rlta di kil.33.0: la pressioue nelfulcro sarà in conseguenza 45 kiì.;
e la pressioue totale, che si esercita suila piramide dalla parte del circoloT è- {i
Itil. 73 circa.

3.o Contrappeso isolato di mezza macchina. dalla parte opposta al circolqt

lril.9.{; braccia di leva, BP.O )ztt.5. Quindi il peso ilella macchina iia guesr,a

parte è di ld.24.5, e la pressione totale nel fulcro sovrapposto alla piramide

sarà di hil. 33.5 circa.

Risulta da ciò, che la piramide dalla parte del circolo sostiene una pressio:re

maggiore dell'altra di circa 40 lcilogrammi, Si potrebbe temere che sebbene la

fabbrica sia forte, e salde le basi alle quali sono appoggiate le colonne, una dif-

f.erenza di pressione sì forte ayesse nelle inversioni una pericolosa influenza I ma

ci siamo assicurati con esperienze dirette, instituite con ogni cura nel giorno

28 Aprile '1838e che ciò non ha luogo. Imperciocchè, applicato il livello all'asse

essendo il circolo rivolto a ponente, dalla parte cioè in cui la piramide ha basa-

mento più saldo sopra aqtichissima muratura, e mafcati più volte gli estremi

della bolla tanto con un peso addizionale di 50 hilogrammi imposto alla piramide

di levante, quanto senza di esso, úon si rimarcarono differenze che eccedessero

&na mezza particella; sovente anche rimase inaiterato.

IX. Ci resta a dire dei due livelli uniti al circolo, che ne costituiscono, sic-

come è noto. una delle parti più importanti. Ambeilue sono internamente lavo-
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rati in regolari curvature; hanno una scala avente il zero alla metà di parti uguali

ad una linea circa scolpita sulla cannaq le distanze degli estremi della bolla in

queste scale sono espresse in unità formate da l0 di queste rninori particelle ^

ed ogni unità è distinta da una linea più lunga.

Queste clistanze si assumono positive da una parte dello zero" e negatire rlal-

I'altra. La canna è chiusa da ambedue le parti in eutrambi da due dischetti cli

yetro. che si applicano con un poco di gomma, e vi si rilengouo obbligati me-

diante una pelle sottile, che cou gorìma o colla si tiene al['inl,orno aderente alla

canna. La lunghezza della canna del livello per I'asse è di poll. parig.'14 circal

quella tlei livello alidacla e di poll. parig. 4 0 circa.

Il valore delle parti dei due livelii è stato esplorato mediante ia vite micro-

metrica del quadrante murale cli Ranisden . esistente in questo Osservatorio 
_.

adattandoli all'armatura che serve ad impedire la llessione del suo cannocchiale.

quando questo prende una direzione presso a poco orizzon'.:rle.

Da molte ricerche in varii tempi instituite per questo importante arsomer-ittr

risulia che il maggiore livello a staffa inserriente per I'asse è regolare in tutta la

estensione della scala, ecl il valore meilio di ogni sua particella è di 0".85504.

Non così regolare apparisce quello dell'alidada: e forse da cluesta circostanza

debbonsi ripetere alcune anornalie di pochi secondi osserrate nelle rariazioni di

lemperatura alle diverse stagior-ri dell'auno nella posizione del polo istrumentale

del circolo. Dietro misure prese con la conveniente diligenza, mediante la sopra

indicata vite micrometrica, si è formata la seguenle'fabeila empirica. neila quale

ogni numero è il risultato di sei diverse misure prese in siorni differenti. la quale

serve alla riduzione delle osservazio:ai"

Posizione del centro
della bolla.

Valore cli una partice[ìa
in secondi di arco,

i

l:

l:
lt
t:
t!

* 1.5

- 4.0

- 0.5

-t- 0.0
*t- 0,5

-F'1.5
*F 2.0
+ 2.5
4- 3.0

0". 909
0 .966
0 .995
.1 . 060
,l .409
L2t1
'l . 28r-
,t .3i9
.t . 408
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dove ramrnentiamo che le uuità nella prirna colonna rappresentano'l 0 p:rrticeìle

clella scala,

X. Indicheremo per ultimo le osservazioni che nranifestano la glaude regola-

rità tlei due perni di acciajo per I'asse. e la piccolissima loro differer:za. È stata

più volte invertita Ia macchina iu diverse stagioni ne'suoi appoggi, e sono state

instituite le prescritte osservazioni mediante il livello per iscuoprire la differenza

dei per.ri. le qnali lutte conduc,ono alìo stesso risultato prossimol che cioè il
perno dalla parte del circolo è per una terruissirna quantità rninole deli'altro.

Io reputo doverrni attesere ai risultati ottenuti nel giorno 28 Aprile 4 838, per-

chè fondati sopra osseryazioni instituite a bella posta in circostanze molto favo-

rercii, il sole essendo coperto dalle nuvole. I'aria tlauciuillal la temperatura va-

rio pochissimo, e la lunghezza della bolla si conservò presso a poco costante: cir-

costanza importante, e che clifficilmente risconl,rasi in altri ternpi' Dopo di avere

diligentemente nettati i perni per allontanare il'piccolo strato di unto che vi si

appGne per la loro conservazione, e dopo di asere rerificato" corne indicamlnot

che uu peso atldizionaie di 50 liil. sulla piramicle a levante non turbava in modo

sensibile io stato del livello, si procedelte alle osservazioni nel modo segueute.

Potendosi la staffa del livello applicare in punti diversi sui perni cla poneute

verso leyante per la langhezza di circa un pollice, si osservava il mezzo della

bolla sulla scala in tre punli diversi: 'l.o colla staffa aderente a ponentel 2.o colla

staffa sul mezzo dell'anzidetto spazio I 3.o colla staffa aderente dalla parte di le-

yaute, e ciò tanto coll'obbiettivo rivolto a mezzodi, che a tramontana. Si otten-

uero così i risultati espressi dai numeri seguenti, ove è da notalsi che le di-

stanze positive sono valutate dalla parte di ponente, a partire dallo zero della

scala stes-qa.

[.o Circolo a poner]te I obbiettivo a mezzoú\"

1." Posiz. del livello acler. a ponente;

Nl.ezzodellabolla . . + 0.53. . .

Lunghezza della bolla 40.50 . . .

Posizione media d.el mezzo della bolla .

sul mezzo:,

+ 0.5'l

t 0.38

+ 0.50

ader. a levante.

..+ 0.46

4 0.38

+ 0.975

40.ú5

2." Posizione del livello, cioè inversa rapPorto alla precedente.

lllezzodellaholla . . + 4.00 . .

Langhezza della bolla '10.50 . .

Posizi,rue media d.el mezzo della bolla . .

+ o.gh
îi0.4.2

0.972



Quindi indicando (per ritenere le denominazioni del sig. Bessel) per X la posi-

zione del centr"o della bolla, quale avrebbe luogo a livello rettificato, ayremo:

X- + 0.50 + 0.972
- + 0.736.

II.o Circolo a ponente; obbiettivo a tramontana.

't.u Posizione ilel livello.

Nlezzodellabolla ..+ A.hl ....+ 0.43....+ 0.50

Lungh,ezzadellabolìa ri0.40.... ri0.ú'0.... 40.4A

Posizione media d.el mezzo della bolla . . . . + 0.h67

2.' Posizione del livello.

Mezzo dellabolla . .+ 1.23 .. . .+ 4.065 .. .+ 0.9/+

Luughezza della bolia îiA.40 {0.37 10.38

Medio delle tre posizioni . . + 4.078

Quindi coll'obbiettivo a tramontana X: -F 0.772.
R"iterrerno per Xil medio fra i due ottenuti risultati molto fra loro vicini,

e sarà: X- *{- 0.754..

[1I." Circolo a levante: obbiettivo a mezzodì.

1." Posizione del livello.

Mezzo della bolla + |.42
Lrn$.ezza tlella bolla 40./*0

llledio delle tre posizioni . . -F |.177

2.u Posizione del livello.

Mezzo rlellabolla ..+ 4.h5

Lunghezza . + '10.40

Medio delle tre posizioni . . + 'l.4BB

Inclicando in questo caso per X' la posizione del centro della bolla, si avrà coi-

I'obbiettivo rivolto a mezzod\: X : + 4.3325.

IV. Circolo a levantel obbiettivo a tramontana.

l.u Posizione del livello

Mezrodellabolla +4.335....+ 4.135

Lunghezzadellabolla 't0.37 .... {0.37 ..
Medio delle tre posizioni . . + 4.'193

+- '1.'l l0
.,l 0.38

i

[,
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2." Posizione tlel livello.

Mezzo della bolla

Lunghezzadellabolla. .. + 40.1!0 ....+ 40,40 +'lO-40
Medio delie tre posizioni . + 4.4'73

Quindi coll'obbiettivo rivolto a tramontana formasi X' - + 4.333; come col.

i'obbiettivo a aezzod\, con differenza trascurabile.

Y. Riportato il circolo a ponente, si tornò a determinare di nuovo il valore ili J.

V. Circolo a ponente I oJrbiettivo a mezzodi.

{." Posizione del livello

\lezzo della bolla +
Lunghezza della bolla . . . +
hledio delle tre determinazioni

2-.o Posizione del livello.

Mezzo dellabolla ..... +
Lunghezza della bolla

lledio delle tre determinazioni

Quindi coll' obbiettiv o a mezzod\

À

'1." Posizione del livello.

\Iezzo della bolla +
Langhezza della bolla

Medio delle tre determinazioni

2." Posizione del livello.

Mezzo della bolla . . +
Langhezza della bolla

Medio delle tre determinazioni

0.675 + 0.625

10.45 + 40.45

+ .0.?02

0.83....+
,10.40 . . . .

-I
I

0.95 . . . . + 0.695 . . . + 0.885

40.46 40.ú5 l0.tt3
+ 0.843

- 0.1t725.

+ 0.805

+ 40.tt'5

0.7&....+ 0.68
,t0.40.... 10.4a

0.750

0.?265.

molto prossimi di X, quan-

in questa posizione del cir-

Quindicoll'obbiettivo atramontana X- *
Prendendo ora di nuoyo il medio dei due valori

ilo l'obbiettivo è a mezzod\ ed a tramontana, si ha

colo.. .X-+0.7t+95
Si era troyato superiormente: X - + 0.7540

l

1

l

I

1

t

i
fr

#j

.x

Laonde riterremo col circolo a ponerte X 
- * 0.752

col circolo a levante X': -F {.333
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Dietro ciò si avrà : X-X 0.58,1 ; quantità che rappresenteremo per p) e

che annunzia una piccolissima diff'erenza riei raggi dei perni:
Per valutarne l'influenza nella inclinazione dell'asse. e per iscuoprire la

differenza dei perni stessi, vuolsi avvertire che i piani inclinati, sui quali questi
appoggiano, concoruc,uo ad angolo di 60n? mentre i piani inclinati degli uncini
della staffa, che riposauo stri perui stessi sostenendo il livello, concorrono ad. an-
golo di 90o. Chiamando pertanto K"il valore di una parte del livello (che colri-
spondendo a '10 particelle sarà - 8". 550/+, dietro il superiore risultato), sarà,
dietro le citate formule di Bessel, la correzione delle inclinazioni dedotte dalla
immediata osservazione del livello coi soliti metodi:

_ *_ p. K" _ _+ g.58l
2*v2- 2*vnK"-+0'42K"o

dovendosi adoperare il segno -; p"" il circolo vòlto a leyante. iI segno * quan-
tlo'il circolo è posto a ponente. i\ella pratica giornaliera delle osservazioni oc-
correndo l'inclinazione dell'asse espressa in secondi di tempo, si procede costan-
ternente a questo modo. Si appende il livello in una prima posizione yerso Ia

metà della escursione che può avere la staffa sui pernil s'indica per p I'estre-
mo della bolla nella scala dalla parte di ponente. per n l'altro estr.emo dalla par-
te di levantel s',inverte poscia 14 pesizio_ne del livello, invertendo quella della

staffa sugli appoggi, e si lasciano decorrere tre in quattro minuti di tempo. per-
chè Ia bolla si riduca alla quiete; indicando per p', rz'le nuove posizioni degli
estremi della bolla.

Si ottiene la inclinazione cercata dalla formula

. 8',',.5504t: 
A ^^ 

(p * p' - 
n- n'* 0.48)

._ ú".4/+25 (p * p' -n -n' * 0.48)
prendendo il segno superiore quando il circolo è a ponenter l'inferiore quando
trovasi a levante.

Inoltre rappresentisi per r'il raggio del perno cilindrico dalla parte del'cir-
colol per r quello dell'altro perno; ,R la langhezza dell'asse di rotazione oriz-
zonlale, che abhiamo sopra veduto essere - 32p 2r - 386 linee pariginel

sarà . . . y'-.y - 
K" (x-x"t 

dou" B" rannresenra= 2ffi"R, dove 'R" rappresenta il numero dei se-

condi conteuuti nel raggio. Ridricendo la prececlente a nurneri coi riferiti dati- si

ottieae r - r- 
- 

0.00.t362 linee parigine.
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L'inclinazione dell'asse di rotazione è sottoposta a piccolissime variazioui-.

e le differelze rimalcate fra i risultati ottenuti verso il mezzogiorno e verso la

ruezzanotte ascendouo tult'al più a 0". 'l 5 ; quindi si può con ogui sic'atezza

determinarla una o clue volte al giorno. per la riduzione delle ascensioni rette.

Anche il livello dell'alidada gotle di grande stabilità per la robustezza della

fabbrica; ma è sottoposto a piccole variazioni saltuarie, dipendenti dal eliverso

glado di plessione clie si opera contro I'asse col chiuderne il movimento mediaute

la rite rr', e delle quali si tieu couto registrandone lo stato ad ogni osservazione

rii distanza dal zenit. Ecco il rnodo adottato nel registrarne i ilati per la loro

li duziou e.

l.'Si ritiene il livello susli appoegi sempre in uria costante posizioue,

aveuclo cura che le viti di correzione, che trovansi ad una delle eslremità della

custodia, guardino semprB l'origine delle divisioni nel circolo.

2.o ln questa posizione dicasi p la rlislanza dell'estremità clella bolla dal.

I'origine della scala da quella parte oye hanno origine le clivisioni nel circolol

dicasi n la distanza dell'altro estrerno claila stessa origine situata verso la metà

della cauua I dicasi e quella distanza del centro rìella bolla dalla medesima ori-

gine, assunta positiva dalla parte della origine delle divisioni, che avrebbe luogo

se l'asse del livello fosse paralello alla linea degli appoggi. l,a correzione additiva

da farsi alle distanze osservate clal zenit è rappresentata in parti clel livello da

l/2 (p - tL- 2 e). Si registra nelle osservazioni accant,o alla lettura dei quat-

tro nonii il numero p - 
n - 

l' s, il quale serYe di argomento in una tavoletta

rleclotta dai dati sopra riferiti intorno al valore delle parti rli ctruesto liveilo rrei

varii punti clella scala per determinare la ccrrezione delle rlisranze in seconrli

cli areo.

3.o Quanto al numero 2e, cll entra in questo argomento, rimarre Presso a

poco costante, e determinasi una o due volte al g'iorno coila ilrversione nel morlo

seguente.

Siano p eà n i numer:i climostrauti rrella scala gli estremi della bolla ; il prirno

rlalla parte dell' origine delle divisioni, il secouclo clalla parte opposta, cluando il

livello rr.ovasi sugli appoggi nel modo testè indicalo colle viti di rettifica rivolte

verso il zero del circolo I invertito poi il livello , corrispontlano gli stessi estremi

rispettivanierr*"e ai numeri p't n'. Si troverà facilmente essere:

n P-n P-tL"
-u-.- .t r)

ad

I

ii
rd

l
l

l

')
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Tal'e presso a Poco la coslr'uaione del ilrlLryo circolo rnelidiauo collocalo
t"eceDtemente in cluesto stabilimento astronomico. col quale furono già iucorìlin-
ciate mohe serie di osservazioni, delle quali speriamo in segnito di poter r.agg.ua-

gliare l' Accademia nostra.

Chiuderò questi cenni col rendere pubblica testimonianza cli graritqdiue e

di rispettoso ossequio alla }{unificenza dell'Augustissimo uostro Sovrano" ecl alla
illuminata protezione da S. A. I. l'{Jttirno nostro Yice-Rè, e dal Governo ac-
cordata alia promozione d' ogui sorta di umani stuclii, donde questo pnbblico
{Js.servatorio è stato nel corso cli pochi anni ampliato, e riclott,o a parità con al-
tri stabilimenti ]ren forniti per il perfezionarnento deil'astrononiia. Erefio in farti
nel 4 769 dal Yeneto Senato sopra una delle più robuste torri del merlio evo corl
una rnagnificenza corrispondente al lustro del1a \Ieneta Prepubbiica" e prorved.nto
da bel principio cli un eccellente cluadrante murale cii Ralisdeu e di altri miuori
stromeuti, rimase per le disgraziate vicende dei tempi per nrolti auni negletto.
e sprovvista dei mezzi più necessarii per produrue osservazioni astronomiclie
colrispondenti al prosresso successivo della scienza; finchè, succeduti tempi più
miti, ottenne sotto il Lrreve Iìegno cl'Italia un ottimo telescopio a riflessione di
ertlo piedi, fabbricato clal ceiebre nostro Prof. Amici: ed uuo stromento dei pas-
saggi di 3.1/2 piedi parigini, egregiamente lavorato dal rinomato Reichepbach
in }lonaco- che ultimamente è stato disposto a girare pel primo verticale. Il suo
pelfezionamento però è tutto dovuto aìla lfunifìcenza cleli'Austriaca Dominazione.
daila quale riconosce I'ampliamento de'suoi locaii, un egregio circolo ripetitore
del Reiclienbach. un buon teodolixo, una eccellente nacchina paralattica stabile
costruita nelle of{ìcine di Monaco, un opportuno corredo cli orologii" cli cannoc-
chiali, di altre rninori macchine: ed infine il circolo mer.icliano sopra descritto ,
a grandi spese moutato in apposita fabbrica eretta con tlecenza architettonica
corrispondente all' antico fabbricato.


